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Parrocchia di Rivoltella 

Quinta Domenica di Quaresima 

 
QUESTA MEDITAZIONE E’ ADATTA SOLO A UN PUBBLICO ADULTO 

 
1) Accendete una candela, fate il segno della croce 

2) Invocate insieme lo Spirito Santo con queste parole:  Signore, noi ti ringraziamo perchè ci hai riuniti 

alla tua presenza per farci ascoltare la tua Parola: in essa tu ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua 

volontà. Fa’ tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua; manda il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre 

menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con la tua parola sarà rinnovamento dell’alleanza e 

comunione con te e il Figlio e lo Spirito Santo, Dio benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 

3) Leggete ad alta voce il testo del Vangelo, rileggetelo personalmente una seconda volta, 

sottolineando parole e frasi che vi colpiscono 

4) Ascoltate in silenzio e seguendo il foglio l’audio commento di don Alberto  

5) 5 minuti di silenzio 

6) Condividete le vostre riflessioni 

7) Concludete con una preghiera spontanea 

 

 
Dal vangelo secondo Giovanni  (11,1ss) 
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria 
era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro 
era malato. Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché 
per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo 
di nuovo in Giudea!». … Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per 
voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». .. 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro... Marta dunque, come udì 
che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se 
tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà 
nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, 
anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: 
«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo»…. 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se 
tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere 
anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove 
lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva 
anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di 
essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se 
crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti 
rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che 
mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
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Testo 

 Ci stiamo avvicinando alla Pasqua e l’episodio della Risurrezione di Lazzaro vuole avvicinarci al 
centro di quello che crediamo noi cristiani. Vorrei poter dover commentare dei Vangeli più sereni in 
queste domeniche, ma toccano dei Vangeli bellissimi ma drammatici. 

 Marta, Maria e Lazzaro sono gli amici più intimi di Gesù: la grande importanza per Lui di questa 
relazione 

 Punto di partenza è la notizia che arriva Gesù che Lazzaro è seriamente malato, è grave 

 Con stupore notiamo subito: bell’amico! C’è bisogno di Lui..e aspetta due giorni! Ma che senso ha? 
Poteva evitare di fare questa scena di lasciarlo morire e poi fare lo splendido che lo risuscita 

 Al punto che tutti glielo rimprovereranno: Marta, Maria e i Giudei: se tu fossi stato qui…bell’amico 
che sei. Addirittura quando gli dicono che è morto afferma che è contento di non essere stato 
là…stranissima questa cosa, sembra sadica! E il rimproverò si acuisce sempre più quando arriva: hai 
aperto gli occhi al cieco, non potevi fare a meno che morisse? 

 Ma per Gesù questa malattia e questa morte sono per la gloria di Dio: assurdo! 

 Ci sono due elementi importantissimi: 
o il dialogo sulla risurrezione con Marta, al vertice del quale Gesù afferma di essere Lui la 

risurrezione, una risurrezione che fa sì che anche chi muore non muoia in eterno 
o la commozione profonda e le lacrime di Gesù, che scoppia soprattutto davanti al dolore di 

Maria: il suo dolore le entra dentro. 

 Gesù cerca il morto di quattro giorno, il morto che puzza, quello che è stato nascosto dietro una 
bella pietra perché resti là. Perché il segno avvenga, occorrono due cose fondamentali, che si 
esprimono in due comandi: 

o togliete la pietra 
o Lazzaro vieni fuori 

 Scioglietelo  lasciatelo andare: sembrano le parole rivolte a un carcerato che viene liberato. 
 
Commento 

 Un Gesù dolcissimo e crudele, che non cerca di rattoppare il buco, non cerca palliativi, ma 
spietatamente va incontro alla questione fondamentale che ci portiamo nella vita e che tutti 
cerchiamo di esorcizzare e nascondere il più possibile: la morte. 

 Quella malattia e morte di Lazzaro che suscita nei suoi confronti rimprovero, rabbia, quasi 
scherno…perché se fai così, non sei quello che dici di essere. 

 Ma appare chiaro Gesù non è venuto a evitare o far sparire la morte, che fa parte della vita, ma a 
darle un senso e una prospettiva. 

 Il problema non è non morire (beh…certo che lo è!), ma cosa c’è dopo, è non morire in eterno. 

 Lazzaro risorgerà..ma poi morirà ancora: si anticipa in parte in lui, quello che avverrà in pienezza 
con Gesù, che risorgendo sarà vivo per sempre!  

 Gesù è colui che ha il potere sulla vita fisica perché è colui che ha il potere sulla vita eterna. 

 Il testo sbatte in faccia la domanda a Marta, e te la sbatte in faccia a te: ma tu ci credi? E te la sbatte 
in faccia con una sberla, perchè se ci credi ti cambia totalmente la prospettiva. 

 Lo so che non ci pensiamo più…ma non è il pensiero di qualcosa di brutto, è il pensiero di una 
dimensione stupenda che ci attende, e che ci porta a vivere su questa terra con uno sguardo diverso, 
con  una speranza che nessuno può spegnere. 

 Lazzaro nel sepolcro… 
o Rappresenta anche una vita chiusa in noi stessi, per mille motivi, giusti o sbagliati 
o Rappresenta una vita di facciata e di apparenza, per nascondere quello che dentro ci fa 

soffrire 
o Rappresenta una vita finta, perfetta all’esterno, ma dentro piena di nulla, di superficialità  

 I due dati fondamentali del segno, i due imperativi: lapide e grido 
o Togliere lapide significa rimuovere la rimozione del lutto, la rielaborazione edulcorata e 

accettabile della decomposizione che c’è dentro 
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 Sulla morte ci abbiamo messo sopra una bella lapide…con un giovanilismo ed 
efficientismo patetico che in realtà ottiene l’effetto contrario, è la dichiarazione 
esplicita della tua paura di morire 

 Falso come una lapide  
 Una lapide sopra i milioni di persone che muoiono e avremmo il coraggio di 

lamentarci e rimproverare Dio?  
o Lazzaro Vieni fuori: 

 Il nome Lazzaro vuole dire “Dio aiuta”: 
 Il comando: esci da lì,  

 dalla morte,  

 da quella facciata di va tutto bene, sempre apposto per forza, di superficialità  

 esci e vieni verso di me 
o Scioglietelo  lasciatelo andare: sei libero dalla morte e da quella paura della morte che ti fa 

vivere come un carcerato, incatenato a una vita che forse… 
 
Per la nostra vita 

 Il coronavirus è la cosa più democratica che sia (almeno un pochino…): non si capisce per quale 
motivo sciagure, terremoti, guerre, epidemie debbano toccare sempre agli altri… 

 Certamente alcuni di voi sono stanchi di sentire discorsi pesanti e hanno ragione: magari non toccati 
da vicino…certo che è difficile non essere toccati 

 Piangere per qualcuno…credo che in questo tempo in tanti lo stiamo facendo, e qualcuno più di 
altri 

 Vi assicuro che è tristissimo seppellire i morti in questi giorni, come per medici e infermieri assistere 
i malati… 

 Non voglio fare prediche…fatto ‘sta che, chissà mai perché…, le persone che muoiono, le 
ambulanze nel silenzio, questa clausura obbligata ci stanno facendo tanto riflettere 

o Sul senso della vita 
o Sulle cose che contano davvero e sulle quelle di cui forse ci eravamo dimenticati 
o Sulla voglia di ripartire dove non semplicemente andrà tutto bene, ma dovremo farla andare 

molto meglio,  

 Per ogni cosa c’è un tempo…anche quello del silenzio e dell’amarezza, che però rischiano anche di 
schiacciarci e di farci stare dentro il sepolcro… 

 Ricordiamo che abbiamo davanti a noi Gesù che ci grida: Lazzaro, che siamo ciascuno di noi ovvero 
Dio Aiuta), esci da questo sepolcro di sconfitta, di amarezza e di morte,  vieni verso di me e 
cammina che sei libero! 

 Ci rialzeremo…pensala come vuoi, io penso che Cristo ci rialza, ci tira fuori, ci fa 
ricominciare…anche se non sarà facile, ma abbiamo davanti una grande possibilità! 

 
 


